Chorus Call

Brunello Cucinelli – 13 marzo 2025
Operatrice: 
Buonasera e benvenuti alla presentazione dei risultati dell'esercizio 2024 della Casa di Moda Brunello Cucinelli.

I relatori saranno Brunello Cucinelli, Presidente esecutivo e Direttore creativo; Luca Lisandroni, CEO; Riccardo Stefanelli, CEO; Dario Pipitone, CFO; Moreno Ciarapica Co-CFO Senior; e Pietro Arnaboldi, Investor Relations and Corporate Planning Director.

Ora vorrei cedere la parola a Brunello Cucinelli. Prego.

Cucinelli:

Buonasera, grazie. In questa bellissima serata suona l'Ave Maria.
Bentrovati come sempre e grazie veramente ad analisti, investitori e giornalisti. Sono sempre un piacere queste call, sempre se si ha il coraggio di ascoltare, questa è la verità.

Stamattina abbiamo avuto un bellissimo Consiglio di amministrazione, dove abbiamo discusso del piano dal 2024 al 2033, quindi il piano decennale, di massima, e dove abbiamo discusso del grande valore dell'artigianalità, della sartorialità di tutta la produzione, perché questo è un tema forte.

Abbiamo concluso il Consiglio dicendo che vediamo, tra l'altro, possiamo dire tre anni, ma un periodo di grandissime opportunità per il brand.

Siamo tutti qui riuniti, siamo dieci come sempre.

Devo dire che il 2024 è andato davvero molto molto bene.

Una cosa di cui siamo certi, ce lo siamo detti anche stamattina, è che siamo sempre convinti di ciò che non dobbiamo fare. Intanto capire ciò che non dobbiamo fare non è male, vi dico la verità.

Ciò che invece dobbiamo fare, invece, è sempre fisso: noi dobbiamo fare un prodotto di grandissima artigianalità e di grandissima esclusività. È chiaro che deve essere contemporaneo, se non è contemporaneo l'azienda non va.

Altro tema per noi: dobbiamo governare la crescita. Questo è il grande tema di questa azienda, che abbiamo sempre immaginato. Se riusciamo a governare la crescita, l'azienda potrebbe vivere anche qualche secolo. Poi così non sarà, ma è così.

Adesso vi leggerò il comunicato del 2024; Dario, il CFO, andrà nei dettagli; Riccardo vi parlerà molto di artigianalità, sartorialità, di fabbriche, dipendenti, prezzo; poi prenderò la parola chiudendo il 2024 e iniziamo il 2025, dove abbiamo una sorta di prima trimestrale, perché manca poco. Poi riprenderò la parola, vi parleremo di gusto, delle fiere e tireremo un po' le conclusioni.

Vi leggo il comunicato. “Ricavi a 1.278,5 milioni, al 12,2% a cambi correnti e a costanti 12,4%. Come sempre, per noi, il costante e corrente è quasi sempre molto vicino.

EBIT: 211,7 milioni, a 12,9%, con una marginalità del 16,6%, contro il 2023 a 16,4%.

Utile netto pari a 128 milioni di euro, in aumento rispetto al 2023 del 19,5%, al netto degli effetti di una plusvalenza straordinaria dell'anno passato, con un'incidenza sulle vendite del 10,1%.

Investimenti importantissimi, pari a 109,5 milioni di euro. Il 2024 ha segnato l'inizio di un triennio di significativi investimenti destinati all'ampliamento della nostra fabbrica qui, delle fabbriche, e ci attendiamo di completare tutto nel 2026. 
Questo progetto si inserisce nel grande piano decennale 2024-2033, che ci porterà, entro il 2026, ad avere strutture produttive e di lavoro forse valide fino al 2033.

Solida struttura patrimoniale, con un indebitamento netto caratteristico intorno a 103 milioni.

Il Cda quindi proporrà all'Assemblea, per il 29 aprile, un dividendo di 0,94 euro per azione, che vale intorno al 50% del nostro profitto.

Le vendite molto molto positive del primo trimestre, quasi terminato, l’ottima raccolta ordini della collezione autunno-inverno, invece terminata, e il forte consenso che percepiamo intorno al brand, ci consentono di confermare per il 2025 una crescita dei ricavi attorno al 10%. Immaginiamo quindi una crescita sana, garbata ed equilibrata. Onestamente noi l'abbiamo progettata anche per il 2026.

Certo, questo 10% ci piace sempre molto.

Il British Fashion Council mi conferirà questo prestigioso premio il prossimo dicembre a Londra, in occasione del Fashion World 2025.

Vi dico come io l'ho commentato: “Si è concluso un altro anno, il 2024, che abbiamo definito incantevole per la nostra casa di moda, con una crescita del fatturato a 12,4% e i profitti a 19,5%. Un anno importantissimo per l'immagine del brand dove, a coronamento di questo, abbiamo ritenuto ad ottobre 2024 il prestigioso premio americano John Fairchild”.
La laudatio è sempre particolarmente interessante, per la costante attenzione alla maestria, creatività, artigianalità, esclusività e dignità dell'uomo. Devo dire che questo fa sempre molto piacere.

Adesso il progetto 2025. Prima vi diciamo che riceverò a Londra, il 1° dicembre, da questo British Fashion, questo premio importantissimo, che negli anni hanno assegnato a meravigliose, al signor Karl Lagerfeld, al signor Ralph Lauren, alla signora Miuccia Prada, al signor Armani, a Tommy Hilfiger, al signor Valentino Caravani, che è molto carino, ogni volta che va nei negozi mi telefona perché vuole lo sconto, e poi è sempre molto carino.

Sentite anche qui come è carina la motivazione: “L'innovazione apportata nel mondo del cashmere e per come la casa di moda di Solomeo sia riuscita a trasformare le possibilità dell'intero settore, unitamente alla visione etica del capitalismo umanistico e dell'umana sostenibilità, che ha stabilito un modello per l'industria della moda e le imprese in generale”. 

Questo lo dicono loro, mi raccomando.

Vediamo il 2025 come un anno particolarmente importante. Abbiamo concluso le campagne vendite uomo/donna inverno 2025, con dei risultati ottimi. 
Fondamentale, come voi sapete, è il giudizio della stampa, e i giudizi della stampa sono veramente lusinghieri, ci considerano contemporanei e moderni.

Sta per concludersi il primo trimestre, mancano 10-15 giorni, con dei risultati che noi abbiamo definito molto molto buoni. Del resto le collezioni primavera/estate 2025 a settembre scorso erano state accolte con grandi apprezzamenti e voi sapete che, quando la collezione è bella, tu affronti il semestre in una certa maniera. Indipendentemente da quello che succede nel mercato, tu hai collezioni…
Per il 2025 quindi vediamo grandi opportunità commerciali, poi vi spiegheremo, e con garbata consapevolezza vogliamo riaffermare l'importanza del valore, secondo il nostro pensiero, di governare la crescita, al fine di ottenere un sano incremento del fatturato del 10%. Noi l’abbiamo detto anche per quello che riguarda il 2026.

Adesso Dario vai avanti. Mi raccomando, non siete abituati ad essere tradotti, non lento, ma neanche rapidissimo.

Pipitone:

Buonasera a tutti e grazie Brunello.

Partirei subito, col supporto dell'Analyst Presentation, dalla slide 25, con l'analisi delle principali dinamiche economiche e finanziarie dell'anno 2024. 

Conto economico. I valori consuntivi dei ricavi confermano i dati preliminari comunicati lo scorso 13 gennaio, con una crescita del fatturato a cambi correnti pari al 12,2%, costanti 12,4%.

Passerei quindi direttamente al commento delle altre voci del conto economico. La slide 27 conferma una struttura di margini e costi equilibrata, con un EBIT al 31 dicembre 2024 in crescita del 12,9% rispetto al 2023, una marginalità che passa dal 16,4 al 16,6%.

Il first margin è incrementato del 15,4% e rappresenta il 74,5% dei ricavi rispetto al 72,5% dello scorso anno.

Tale incremento, che conferma peraltro quanto già commentato nei dati della semestrale, in questo 2024 è principalmente ascrivibile sia al positivo contributo del mix delle vendite, come geografia, come mix canale e mix prodotto, ma anche all'ampliamento della produzione interna.

Con l'ampliamento della produzione interna facciamo riferimento alla partenza di strutture interne dedicate alla produzione di alto artigianato di capospalla e abiti sartoriali maschili, quali quelli che produciamo nelle fabbriche di Penne in Abruzzo e di Gubbio in Umbria, che sono operative rispettivamente dalla seconda metà del 2023 e del 2024.

Questo processo di internalizzazione di alcune lavorazioni sta portando ad una riduzione dell'incidenza dei costi di produzione esterni, bilanciata dall'incremento di alcuni costi operativi, quali principalmente quelli legati al personale.

Passando, nell'analisi del conto economico, al commento dei costi operativi, possiamo dire che l'incremento del 17,8% riflette il già citato processo di internalizzazione, ma anche la crescita mirata del nostro network, lo sviluppo di nuove iniziative, sia commerciali, sia in ambito tecnologico, oltre agli importanti e consolidati investimenti in comunicazione.

Alla slide 29 evidenziamo le dinamiche dei principali costi operativi, quali il costo del personale, gli investimenti in comunicazione e il costo per gli affitti.

Il costo del personale ammonta a 233,5 milioni di euro, in incremento del 19,8%, con un'incidenza del 18,3% rispetto al 17,1% dell'anno precedente.

Ricordiamo che al 31 dicembre 2024 il numero delle umane risorse risulta pari a 3.101 full-time equivalent e mostra un aumento di 478 full-time equivalent, ascrivibile per circa il 50% al rafforzamento delle maestranze produttive nell'ambito del progetto sopra menzionato di crescita della produzione artigianale interna, e per la parte residuale principalmente al mirato sviluppo del nostro network di boutique e case Cucinelli.

Gli investimenti in comunicazione ammontano a 92,3 milioni di euro, in incremento del 17%, con un'incidenza del 7,2%, in leggero aumento rispetto al 6,9% del 2023.

Il costo degli affitti, al netto degli effetti dell'applicazione dell'IFRS 16, è pari a 183,2 milioni di euro, circa il 14,3%, in crescita del 18,2% rispetto ai 155 milioni, o 13,6%, dell'anno precedente. Questo incremento è principalmente ascrivibile alle nuove e selezionate aperture, ai rinnovi e agli ampliamenti effettuati nel corso dell'anno.

Infine, concludendo l'analisi della slide 29, gli ammortamenti sono pari a 153 milioni di euro, rispetto ai 138,8 milioni dello scorso esercizio.

In conseguenza di tutto ciò, come anticipato in premessa, l’EBIT è pari a 211,7 milioni di euro, in crescita del 12,9%, con una marginalità operativa pari al 16,6%, 16,4% lo scorso anno.

Passerei ora a commentare il risultato della gestione finanziaria, invitandovi a guardare quanto riportato nella slide 30. Al 31 dicembre 2024 gli oneri e i proventi finanziari netti sono pari a 31,9 milioni, rispetto ai 14,1 milioni dello scorso anno, 2023, che risultava significativamente influenzato dalla plusvalenza straordinaria di circa 17 milioni di euro derivante dalla cessione della quota di minoranza nella partecipazione in Cariaggi a Chanel.

Il consueto breakdown mette in evidenza una componente che possiamo definire ordinaria e ricorrente, pari a 27 milioni di euro di oneri, distinta da una componente più strettamente legata alla fluttuazione dei cambi, che registra oneri per 7 milioni di euro.

La componente ordinaria ricorrente mostra un incremento di 4,8 milioni di euro, dovuto principalmente agli oneri finanziari sulle passività per leasing, che aumentano da 12,9 milioni di euro a 20,2 milioni di euro, per effetto della stipula di nuovi contratti di locazione, riferiti sia alle nuove e selezionate aperture, sia al rinnovo dei contratti dei negozi già esistenti.

La componente legata alla fluttuazione dei cambi mostra un decremento di 3 milioni e accoglie gli effetti principalmente non realizzati degli utili e delle perdite derivanti dalle fluttuazioni dei cambi.

Infine, concludendo l'analisi del conto economico, segnaliamo un tax rate del 28,5%, sostanzialmente in linea con il 28,6% dell'anno precedente, che rappresenta un livello sano per un'azienda italiana, ed un utile netto che, come diceva Brunello, è pari a 128,5 milioni di euro, o 10,1% del fatturato.

Passando alla slide 31 e alle successive, vorrei concludere con alcuni brevi commenti sulle voci principali dello stato patrimoniale, soffermandomi in particolare su capitale circolante netto, investimenti e indebitamento finanziario netto.

Il capitale circolante netto ammonta a 246,3 milioni di euro, con un'incidenza sul fatturato pari al 19,3%, rispetto al 15,7% dello scorso anno. 
Analizzando la composizione delle singole voci in dettaglio, il magazzino è pari a 370 milioni di euro, con un'incidenza sul fatturato del 28,9%, che consideriamo ordinaria per il nostro gruppo, che all'85% produce abbigliamento.

Al 31 dicembre 2023 le rimanenze erano pari a 287,3 milioni di euro, o 25,2% come incidenza sul fatturato, livello questo particolarmente contenuto per effetto delle ottime performance di vendita raggiunte nel corso dell'anno, anche al di sopra delle nostre originali aspettative.

I crediti commerciali registrano un leggero incremento, di 3,9 milioni di euro in valore assoluto, pur in presenza di ottimi risultati del canale wholesale – ricordiamo: 8,8% – e mostrano un profilo sano, con perdite su crediti che si confermano estremamente contenute, inferiori allo 0,1% del fatturato.

In presenza di una crescita del volume d'affari a doppia cifra, i debiti commerciali registrano un leggero aumento pari all'1,8% rispetto allo scorso anno, passando, in valore assoluto, da 166,2 milioni a 169,2 milioni, con tempistiche di pagamento invariate.

Infine, le altre attività e passività correnti nette presentano un saldo negativo al 31 dicembre 2024 di 36,5 milioni di euro, in aumento rispetto ai 20,9 milioni di euro dello scorso anno. Variazione, questa, riconducibile principalmente alla valutazione al fair value degli strumenti derivati a copertura del rischio cambio.

Muovendoci al commento degli investimenti, con l'ausilio della slide 32, questi risultano pari a 109,5 milioni di euro, circa il 9% del nostro fatturato, 8,6%, rispetto al circa 7% dello scorso anno, e si riferiscono agli importanti investimenti effettuati a sostegno dell'immagine della nostra casa di moda e della contemporaneità degli spazi negli showroom e nelle nostre boutique; agli importanti investimenti in tecnologia; nonché agli importanti investimenti di consolidamento, a cui faceva riferimento Brunello, della capacità produttiva fortemente artigianale nell'ambito del progetto decennale 2024-2033.

Per concludere, l'indebitamento finanziario netto caratteristico, riportato nella slide 33, ammonta a 103,6 milioni di euro al 31 dicembre 2024, rispetto ai 6,1 milioni di euro dell'anno precedente. Questa dinamica è stata determinata principalmente dal positivo risultato economico degli ultimi dodici mesi, dalle variazioni del capitale circolante netto e degli investimenti sopradescritti e dal pagamento di dividendi per un totale di 66,1 milioni di euro, con un payout confermato al 50%.

Grazie a tutti per l'attenzione. Brunello, io avrei concluso e ti ripasserei la parola.

Cucinelli:

Adesso, Riccardo, tu fai un po' un quadro e poi io chiudo con il 2024.

Stefanelli:

Grazie, Brunello. Buonasera a tutti.

Io proverei a dare un po' di colore al piano decennale di cui abbiamo parlato finora con Brunello e con Dario, partendo sostanzialmente dai principi che, come sempre sapete, ci hanno guidato, ci guidano e ci guideranno, che sono sostanzialmente cinque. 

Il primo, importantissimo: noi rimaniamo fedeli alla regola secondo la quale per produrre il doppio dei capi servono il doppio dei sarti e delle mani. Questa è una regola su cui noi abbiamo fondato la nostra capacità produttiva. Non esiste leva in questo tipo di produzione di qualità, che richiede tempo naturalmente e, soprattutto, come sapete, manualità. Ogni nostro singolo prodotto, lo ripetiamo spesso, ha oltre il 60% di componente manuale, non sostituibile da una macchina.

Secondo principio: l'artigianato va custodito. Noi spesso ci ripetiamo la domanda: la nostra sfida non sarà tanto a chi venderemo, quanto piuttosto a chi produrrà questi capi, di questa qualità, fatti in Italia.

Un altro principio importante è che per fare un prodotto bello servono luoghi di lavoro altrettanto belli e, soprattutto, delle condizioni e dei salari giusti.

Ulteriore principio: per ottenere un prodotto di qualità serve tempo, voi sapete che per formare un sarto servono mediamente dai 3 ai 5 anni, e servono competenze. Queste in Italia le abbiamo, ma spesso queste competenze sono concentrate in distretti specifici, solo lì, che rappresentano il patrimonio del nostro Paese.

Ultimo, importantissimo principio: noi non abbiamo intenzione di cambiare il nostro modello produttivo, che è basato sulle nostre sartorie interne, di cui sto per parlarvi, ma soprattutto su quelle 400 piccole imprese artigiane italiane, che contano 8.000 dipendenti, quindi con una media tra i 20 e i 22 artigiani ciascuna, con cui abbiamo un rapporto diretto, autentico, mai intermediati da piattaforme, e a cui naturalmente riconosciamo un valore strategico importantissimo.

Cucinelli: 

E che fanno anche un sano profitto.

Stefanelli:

Come vi anticipava Brunello: tre anni di importanti investimenti al 9%, 2024, 2025 e 2026, che sono propedeutici a quel piano decennale di consolidamento della capacità produttiva artigianale che ci basterà fino al 2033.

Da che cosa è composto questo piano di consolidamento? Prima di tutto dal raddoppio del nostro stabilimento di Solomeo, del quale, tra l'altro, teniamo a comunicarvi che ad agosto di quest'anno inaugureremo una prima parte, per poi concludere la seconda parte nel corso del 2026 e che, lo ribadiamo, immaginiamo ci basterà fino al 2033.

Poi il progetto della sartoria di Penne, che come sapete è già operativa dall'anno scorso, dal 2024, ma anche qui inaugureremo, nel corso di agosto di quest'anno, un ampliamento. Devo dire che a Penne abbiamo preso atto di quanto sia radicato e forte quel know-how, quella competenza di quel distretto sulla sartoria, sul capospalla da uomo, che è raro ormai trovare da altre parti.

La nostra sartoria di Carrara, che tengo a menzionare, perché non la consideriamo soltanto una fonte produttiva preziosa, ma anche un esempio di come rivalorizzare, come recuperare uno stabilimento industriale del passato e renderlo funzionale e contemporaneo. Un altro distretto importante per il capospalla da uomo.

Da ultimo, il recente investimento a Gubbio, inaugurato nel 2024, dove stiamo realizzando già l'ampliamento che sarà completato a giugno 2026. 

Provo a riepilogare. Questi tre anni di investimento porteranno a finalizzare due grandi progetti nel 2025, che sono il primo grande ampliamento di Solomeo e l'ampliamento di Penne, e finalizzare due progetti nel 2026, che sono la seconda parte dell'ampliamento di Solomeo e l'ampliamento di Gubbio.

Cucinelli: 

Nel 2027 torniamo alla nostra normalità. 

Stefanelli: 

Pensiamo che questi luoghi rappresentino lo spazio ideale per ospitare la crescita dei nostri artigiani nei prossimi dieci anni, in linea con quello che ormai conoscete benissimo essere il nostro progetto di crescita graduale e sostenibile.

Una parola tengo a spenderla sui nostri fasonisti. Come vi dicevo, la nostra intenzione non è quella di cambiare il nostro modello, ci sono le sartorie, ma il rapporto con i fasonisti è solido. Li analizziamo costantemente in profondità, vivono una condizione di solidità, sono quindi in buona salute. Come ricordava Brunello, secondo noi hanno anche buoni, giusti ed equi profitti. 
C’è un rapporto diretto, non intermediato da piattaforme. Un dato sull'età media che ci sembra interessante è che l'età media dei proprietari è 49 anni, sintomo del fatto che in molti di loro il passaggio generazionale sia già completato, mentre l'età media dei dipendenti e degli artigiani che lavorano lì è di 43 anni, quindi anche questo è un buono specchio del fatto che le mani che lavorano i nostri prodotti sono giovani e sufficientemente esperte.

Altra informazione interessanti, che tengo a sottolineare e condividere con voi: prosegue quel lavoro di trasmissione dei saperi attraverso le nostre scuole di alto artigianato, che ad oggi sono la principale fonte di nutrimento della nostra artigianalità.

Abbiamo avviato moltissimi giovani alla professione artigianale, molti di essi sono parte della nostra casa di moda, alcuni hanno invece intrapreso la scelta di diventare piccoli imprenditori.

Pensiamo che queste attività cresceranno progressivamente e proporzionalmente alla crescita della nostra azienda.

Una nota sui prezzi. Come anticipava Brunello, noi pensiamo che quest'anno l'aumento dei prezzi sarà del 3,5%, come risultato di due fattori: un aumento naturale, organico, dei costi; mentre la seconda componente dell'aumento, che sinceramente ci piace anche, è che, essendo noi produttori al 100% italiani, abbiamo recepito l'adeguamento salariale del contratto collettivo che, dopo sei anni di sostanziale stabilità, oggi porta a riconoscere una remunerazione più equa alle mani dei nostri operai.

Cucinelli: 

Un po’ più equa non… un po’ più alta.  Il contratto è stato fermo sei anni.

Stefanelli:

Come diceva Dario, chiudiamo l'anno 2024 con 3.100 FTE, una media di 38 anni, praticamente stabile nel tempo, frutto dell’inserimento di tanti giovani che entrano a far parte del nostro gruppo, della nostra casa di moda; ma ci piace anche sottolineare quel rapporto, quel continuo affiancamento tra i giovani e coloro che chiamiamo maestre o maestri, in cui si vede chiaramente la trasmissione dei saperi che, come sapete, non può essere scritta in nessun libro, ma va vissuta quotidianamente.

Un'ultima nota per confermare la nostra politica di prezzo nelle diverse geografie. Ciò che consideriamo Europa 100, America 121 e Asia 128, che consideriamo onestamente molto equilibrati.

Avrei terminato e ripasserei la parola a Brunello. 

Cucinelli: 

Conclusioni del 2024. Si è concluso il primo piano quinquennale 2024-2028 e alla fine si è concluso in un modo molto importante: abbiamo avuto una bella crescita di fatturato, del 10%, un sano EBIT, tra il 16 e il 17%, e sani profitti, intorno al 10%. Il magazzino è intorno al 29%, questo è il nostro standard, e abbiamo un sano indebitamento, proporzionale ai grandi investimenti che stiamo facendo. 
La cosa importante: gli investimenti in comunicazione ormai sono il 7%, 6,9, 7,1, perché sono i tempi moderni. Noi abbiamo speso ogni anno, come l’anno scorso, il 7% generale, però nel 2024, 2025 e 2026 avremo un surplus, intorno al 9%, perché facciamo questo grande progetto di cui vi abbiamo parlato.

In più, sapete che entro ottobre andremo anche online con il nostro nuovo progetto del sito, cosa che ci sembra veramente molto particolare.

Il raddoppio della fabbrica e tutto questo ci consentirà di star bene fino al 2033.

Nel 2027 poi riconsiderate il nostro solito 7% negli investimenti.
Il payout paghiamo il 50% e ci sentiamo di seguitare così, perché ci sembra di non avere grossi problemi.

Prima di concludere il 2024, vi vorremmo dire il grande valore dell'importanza del prodotto: la creatività e la contemporaneità. Questo è un grande tema, perché c'è sempre il valore del brand e il valore del prodotto. A volte il prodotto sta bene e il brand sta meno bene, a volte il brand sta bene e il prodotto meno bene.

Per concludere, sapete perfettamente che non abbiamo nessuna volontà di acquisizioni. Noi lavoriamo per una sana gestione caratteristica del brand Brunello Cucinelli, finito – non facciamo legami con nessuno – curando qualità, artigianalità ed esclusività.

Finito il 2024, parliamo del 2025. Siamo alla fine del primo trimestre e siamo molto molto soddisfatti.

Luca vi aggiorna.
Lisandroni:

Partiamo proprio dalla lettura del consuntivo 2024, ma guardiamolo come premessa per il nuovo anno, quindi, oltre ai risultati economici finanziari che vi abbiamo descritto, cosa ci ha lasciato l'anno passato?

Per noi, che siamo posizionati nel vertice della piramide del lusso, la prima considerazione la faremo sui mercati. 

Il 2024 ci ha lasciato mercati in grande salute. Noi siamo cresciuti complessivamente, nell’anno 2024, del 12%. Devo dire che il cambio ha avuto un effetto trascurabile nel corso dell'anno… 

Cucinelli: 

Come nel primo trimestre.

Lisandroni:

… come del resto in questo primo trimestre, e siamo cresciuti del 18% in America, del 7% in Europa, del 12% in Asia e anche dell'11% in Cina. I mercati per noi, quindi, stanno molto bene.

Abbiamo chiuso il 2024 con 130 boutique a gestione diretta, una rete esclusiva, anche solo guardando al numero, una rete giovane, che ci sembra davvero molto molto fresca.

La nostra distribuzione, come sapete, è completata da 400 importantissimi clienti multimarca, che rappresentano di fatto le nostre radici profonde nei loro territori.

Molto importante è sottolineare come anche alla fine del 2024 noi registriamo un numero di clienti finali costantemente crescente, per l'effetto combinato di un'alta fedeltà dei clienti esistenti e dell'attrattività nei confronti dei nuovi. Questa evidenza è valida in tutte le geografie, a dimostrazione della solidità di questo trend.

Come diceva Brunello, forse la sensazione più importante che il 2024 ci lascia è di avere forza di prodotto da una parte e appeal di brand dall'altra. Non sempre nella vita delle imprese queste due importantissime dimensioni, il prodotto e il brand, camminano di pari passo.

Per tutto questo, quindi, ci sembra di avere iniziato il 2025 con le migliori premesse possibili e ci pare di vivere un momento che definiamo di grandissime opportunità.

Come anticipava Brunello, dal 2019 al 2024 noi abbiamo raddoppiato il fatturato, ma in questo campo più largo ci sembra forse oggi di vedere ancora più nitidamente grandi spazi di crescita.

Cucinelli:

Abbiamo raddoppiato il fatturato, ma non ci scordiamo che nel 2020 c’è stata la pandemia.
Lisandroni:

Respiriamo davvero una grande attenzione attorno al nostro brand, tutti i premi che Brunello sta ricevendo ne sono l’esempio più chiaro, ma vediamo che il nostro brand ispira fiducia e devo dire che stiamo ricevendo un numero di proposte di prestigiosissime location nelle principali vie del lusso, all'interno dei principali mall asiatici, come forse mai è successo in passato. 
Questo ci offre un grandissimo privilegio, che è quello di poter scegliere dove ricercare la crescita attesa e, pertanto, come diceva Brunello, di poterla governare nel miglior modo possibile.

Arrivando all'attualità, arrivando a questo primo trimestre del 2025, vi diamo due dati molto concreti. Il primo è che le vendite di questo primo trimestre, che ormai è prossimo alla conclusione, sono state molto positive. La crescita per noi è molto equilibrata nei tre grandi continenti: America, Europa e Asia. 
Ottimo è il contributo di entrambi i canali di vendita, tanto il retail, quanto il wholesale.

Siamo molto contenti di questa continuità, anche perché il primo trimestre del 2024 era stato un trimestre nel quale eravamo cresciuti del 16,5%, quindi una base importante.

Secondo elemento: la conclusione della campagna vendite autunno-inverno 2025 ci ha dato risultati ottimi, tanto per l'uomo, quanto per la donna; ma soprattutto portano una grande fiducia nella qualità della dotazione anche dei nostri negozi diretti nella seconda parte dell'anno.

Ci sembra evidente, guardando ai risultati della campagna vendite, che noi abbiamo un grande numero di clienti multimarca, che come sapete consideriamo i veri guardiani del brand, che stanno destinando a noi una quota crescente dei loro acquisti.

In questo momento ci sembra che l'atmosfera degli specialty stores in particolare sia davvero molto moderna e quanto mai attuale, perché per natura sono negozi dove tu percepisci una maggiore vicinanza e un rapporto più personale.

Cucinelli: 

Anche come miscelano il prodotto, è più bello. 
Lisandroni: 

Guardiamo ora per un secondo al contesto, come ci immaginiamo il mercato nel 2025. Noi vediamo una grandissima continuità. Immaginiamo un mercato che sia altrettanto esigente e recettivo come è stato nel corso del 2024.

Continuità anche in questa netta distinzione tra il lusso assoluto e il resto del mercato, tra brand che sono in salute e brand che magari in questo momento lo sono un po' meno.

Cucinelli: 

Come è sempre stato nella storia, mi raccomando, voi siete giovani ma io ve lo posso garantire. 

Lisandroni: 
Inoltre, una rilevanza del concetto di media di mercato sempre un po' minore.

È indubbio che i mercati sono fortemente intercorrelati, poi magari su questo torneremo anche dopo, e vediamo una tendenza comune: tutti i clienti, indipendentemente dalla geografia, oggi sembrano richiedere sempre maggiore attenzione e cercano emozioni, in un rapporto molto più equilibrato con i brand che scelgono.
Oggi noi siamo molto concentrati sull'esecuzione del nostro piano e ci piacerebbe descriverlo in due elementi. Il primo: vi confermiamo il piano aperture, che avevamo già anticipato a ottobre dello scorso anno.

Prevediamo un nuovo negozio in Asia, che sarà a Macao, un nuovo negozio in Medio Oriente, ad Abu Dhabi, uno in Nord America, a Vancouver, due importanti ampliamenti in Europa, Ginevra e Vienna, oltre all'apertura della filiale messicana.

L'elemento di novità che introduciamo oggi è una bella sorpresa per noi e riguarda l'apertura di una boutique, entro la fine dell'anno, in un bellissimo palazzo di Parigi, in rue Saint-Honoré. Questo è proprio un esempio molto chiaro, così come era stato Ginevra l'anno scorso, di quell'opportunità a cui facevamo riferimento prima e che abbiamo veramente tutta l'intenzione di cogliere.

Altro elemento che per noi è molto importante nella pianificazione dell'anno è il calendario degli eventi. Per quest'anno abbiamo già previsto a maggio un evento a Miami in concomitanza con la Formula 1; a giugno speriamo una bellissima festa d'estate a Forte dei Marmi, chiamando amici da tutto il mondo; a luglio un'animazione presso Harrods, in concomitanza con il torneo di Wimbledon; per poi in ottobre visitare l'Oriente. Quest'anno abbiamo in piano un evento in Giappone e in Corea, e questo ci piace sempre molto: in una sorta di giro del mondo, ci piace essere vicini alle nostre persone, ai clienti e potenzialmente a tutte le geografie principali.

L'anno poi si concluderà con una bellissima celebrazione, a Londra, in occasione del premio che Brunello riceverà dal British Fashion Council; e con ogni probabilità le nostre idee non si fermeranno qui, ma avremo altre belle cose da comunicarvi in corso d'anno.

Con questo piano siamo veramente fiduciosi di poter vivere anche nel 2025 un altro anno pieno di soddisfazioni per il nostro brand e per tutta la nostra azienda.

Cucinelli 

Facciamo tre minuti di conclusioni. Viviamo un momento molto positivo.  Trovano il prodotto molto giovane, fresco, di grande qualità, così lo hanno definito a Pitti Uomo e a Milano i giornali internazionali. 
Dai clienti abbiamo ordini in casa, importanti, ma anche il giudizio.

Devo dire che questo ci viene riconosciuto da tutti i doni che ci hanno fatto negli ultimi due o tre anni, dove ci parlano sempre di stile e modi di lavorare. Forse questa è la cosa più importante che noi dobbiamo preservare. Noi dobbiamo preservare il nostro stile. 
Non perché una cosa si vende in più, dobbiamo andare a fare quella. 
Noi facevamo l’85% di abbigliamento già nel 2019, abbiamo raddoppiato il fatturato ma non è cambiato niente. 
È chiaro che porta il mio nome e questo fa moltissimo.

Devo dire un'altra cosa che mi piace, mi vergogno un po’ a dirla, ma ad aprile mi danno un dottorato honoris causa in architettura. Al Vanvitelli a Napoli che, se lo sapete, è il grande architetto che ha progettato la Reggia di Caserta.

Questo mi onora perché Vitruvio diceva tre cose belle: ogni cosa deve essere solida, utile e bella, e noi la fabbrica abbiamo cercato di avere una fabbrica solida, che durasse forse nei secoli, utile e anche bella.

A dicembre poi riceveremo questo premio, che possiamo anche dire che è un po' l'Oscar della moda mondiale. Quando lo danno gli inglesi, è qualcosa di importante.
Poi tra un paio di mesi comunicheremo una cosa carina, che non possiamo comunicarvi oggi. “Carina” per modo di dire, è bella davvero!

Adesso, prima di concludere, previsioni 2025. Noi ad oggi come sempre siamo in grado di dare il nostro progetto di crescita per l'anno, intorno al 10%, con un EBIT in leggero miglioramento e un profitto intorno al 10% netto, come abbiamo sempre fatto.

Mi raccomando, lo abbiamo detto prima, l'impatto valuta per noi è stato sempre poco.

Alla fine di tutto, poi, è vero che si parla di tutto, ma la verità, quello che conta, quello che c’è scritto in bilancio, è il corrente.

Per concludere, è chiaro che il brand porta il mio nome e tutte queste cose sono a sostegno del brand, però lo può anche impoverire, se sbagliamo qualcosa. 

Ultimissimo: lavoriamo in equilibrio e serenità e questo teniamo a trasmettervelo, ma incide molto anche nella parte creativa, perché l'essere umano è creativo quando tutto intorno è in equilibrio. 
Apriamo le discussioni. Un'ultima cosa: ad aprile abbiamo i dati della trimestrale insieme ai nostri stimati Moncler, quindi abbiamo convenuto con Moncler che noi facciamo alle 17.45 e Remo alle 18.30. Ringraziamo Remo e l'organizzazione per aver posticipato di mezz'ora, così non ci sovrapponiamo.
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